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Caro bollette,
Confartigianato
lancia l’allarme
“Le piccole imprese
pagano per le grandi
aziende energivore”

Ad ottobre scorso si registrano in par-
ticolare +1,043 milioni di persone al
lavoro rispetto a dicembre 2019 e una
riduzione quasi simile del numero dei
disoccupati (-1,009 milioni). A sotto-
linearlo è il rapporto annuale del-
l'Inapp, ricordando il record raggiunto

in termini di occupati (24,1 milioni) e
tasso di occupazione (62,5%). I nuovi
posti sono equamente distribuiti tra
uomini (+532mila) e donne
(+511mila) e l'aumento risulta mag-
giore al Sud. Ma resta aperta la que-
stione giovanile: l'incremento del

numero assoluto degli occupati si
concentra nella coorte degli over 50,
che negli ultimi due anni è diventata
la componente più numerosa (41%)
superando anche quella tra i 35 e i 49
anni. E sale l'inattività.
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La Polonia e altri nove
paesi dell'UE stanno
spingendo per privare
la Russia dei miliardi
di euro che utilizza per
finanziare la guerra in
Ucraina, inasprendo le
restrizioni sulle espor-
tazioni di combustibili
fossili di Mosca, in
particolare il gas natu-
rale liquefatto (GNL),
e sul suo accesso ai finanziamenti
esteri per la produzione . Con  una
proposta congiunta i 10 paesi  (an-

ticipata da POLITICO.EU)  Polo-
nia, Estonia, Lettonia, Lituania,
Danimarca, Svezia, Finlandia, Re-

pubblica Ceca, Romania
e Irlanda,  hanno solleci-
tato “ulteriori azioni” per
chiudere le scappatoie e
prendere di mira le red-
ditizie vendite di gas na-
turale dalla Russia.
Varsavia è un firmatario
significativo in quanto
ha assunto l'influente
presidenza del Consiglio
dell'UE all'inizio di que-

st'anno, il che le conferisce il potere
di stabilire l'agenda a Bruxelles.
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Rapporto Inapp: “Oltre un milione di occupati
in più a fine 2024 rispetto al pre-pandemia”

Lavoro, boom
dopo-Covid 
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POLITICA

Piantedosi
all’attacco
“Le manifestazioni
sembrano un pretesto

per commettere violenze”

Sono peggiorati nel quarto trimestre dell’anno
passato i giudizi delle imprese in Italia sulla si-
tuazione economica generale, mentre per l’in-
flazione al consumo le aspettative sono
diminuite. Lo riferisce la Banca d’Italia in base
ai risultati dell’indagine trimestrale, che ha con-
dotto tra il 20 novembre e il 12 dicembre 2024
presso le imprese italiane dell’industria e dei
servizi non finanziari con almeno 50 addetti.
Nelle valutazioni delle imprese la domanda si è
indebolita, spiega lo studio, in particolare quella
proveniente dall’estero e quella rivolta al com-
parto dei servizi. Le prospettive sulle proprie
condizioni operative a breve termine sono com-
plessivamente sfavorevoli; vi incidono l’incer-
tezza economico-politica e, in misura più
contenuta, i timori sull’andamento dei prezzi
delle materie prime energetiche e, specialmente
tra le imprese esportatrici, sulle politiche circa
gli scambi commerciali internazionali.
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Lo studio
della Banca d’Italia
Le imprese
sfiduciate

sull’economia
nazionalePolonia e falchi UE vogliono

vietare import di GNL russo
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Ad ottobre scorso si registrano in
particolare +1,043 milioni di per-
sone al lavoro rispetto a dicembre
2019 e una riduzione quasi simile
del numero dei disoccupati (-
1,009 milioni). A sottolinearlo è il
rapporto annuale dell'Inapp, ricor-
dando il record raggiunto in ter-
mini di occupati (24,1 milioni) e
tasso di occupazione (62,5%). I
nuovi posti sono equamente distri-
buiti tra uomini (+532mila) e
donne (+511mila) e l'aumento ri-
sulta maggiore al Sud. Ma resta
aperta la questione giovanile: l'in-
cremento del numero assoluto
degli occupati si concentra nella
coorte degli over 50, che negli ul-
timi due anni è diventata la com-
ponente più numerosa (41%)
superando anche quella tra i 35 e i
49 anni. E sale l'inattività. L'au-
mento della difficoltà di reperi-
mento di lavoratori qualificati da
parte delle imprese (mismatch), ri-
scontrato anche dalle indagini Ex-
celsior Unioncamere-ministero
del Lavoro, è stato "imponente:
47,8% nel 2024, +22,5 punti per-
centuali rispetto al dato medio del
2019", sottolinea il presidente del-
l'Inapp, Natale Forlani, presen-
tando il rapporto annuale ed
evidenziando che il fenomeno ri-
sulta amplificato da un complesso
di fattori: la riduzione della popo-
lazione in età di lavoro con la
stima di circa 4 milioni di persone
in meno entro il 2040; la carenza
di competenze per i profili esecu-
tivi; le offerte di lavoro che non ri-
scontrano le disponibilità da parte

delle giovani generazioni. "L'inci-
denza di questi fattori negativi è
destinata a crescere per l'impatto
dei cambiamenti demografici de-
terminati dalla riduzione della po-
polazione in età di lavoro - circa 4
milioni di persone entro il 2040
nello scenario mediano delle stime
Istat, già manifesto nell'esodo pen-
sionistico delle generazioni an-
ziane di gran lunga superiore
rispetto alle coorti giovanili che
entrano nel mercato del lavoro - e
di quello delle tecnologie digitali
sulle organizzazioni del lavoro e
sulle professioni", afferma il pre-
sidente dell'Inapp. Ma andiamo a
vedere nel dettaglio: Il Rapporto
dell’Inapp 2024 esplora il futuro
del mercato del lavoro italiano e
propone un cambio di visione per
affrontare le sfide strutturali legate
all’invecchiamento della popola-
zione e alla crescente pervasività
delle tecnologie digitali. 
Il rapporto evidenzia risultati po-
sitivi, come la crescita dell’occu-
pazione, con un aumento in Italia
del 3,5% tra dicembre 2019 e ot-
tobre 2024, con oltre 1 milione di
nuovi posti di lavoro creati. Que-
sto risultato ha portato il numero
degli occupati a 24,1 milioni, con
un tasso di occupazione record del
62,5%. Tuttavia, permane una dif-
ferenza del tasso di occupazione
tra Italia e i 20 principali Paesi
della UE che risulta essere, da
un’indagine Eurostat 2023, di -
8,5% del T.O. equivalente a 3,156
milioni di posti di lavoro a parità
di popolazione. Circa il 70% della

carenza di occupati italiana risulta
concentrata nei comparti influen-
zati dalla spesa pubblica: la sanità
e l’assistenza (-1,270 milioni), la
pubblica amministrazione e
l’istruzione.

Persistono ulteriori criticità:
1. Tasso di inattività elevato: un
terzo della popolazione in età
lavorativa non partecipa al mer-
cato del lavoro, con una forte
concentrazione di giovani e
donne. In particolare, nel Mez-
zogiorno il tasso di inattività
femminile raggiunge il 58,2% e
supera di 10 punti la media UE.
2. Difficoltà nel reperire lavora-
tori: oltre il 47% delle imprese
segnala problemi nel trovare
personale idoneo, un dato in
crescita di oltre 22 punti rispetto
al 2019. L’occupazione femmi-
nile è ostacolata anche dalla ca-
renza di servizi di cura, che da
una ricerca INAPP del 2023
sono alla base del 18% delle
uscite lavorative e del 40% delle
dimissioni volontarie delle
donne. La riduzione demogra-
fica di circa 4 milioni di persone
in età di lavoro entro il 2040 e
la diffusione delle tecnologie di-

gitali nei processi produttivi
sono fattori che aggravano il fe-
nomeno in oggetto.
3.Disallineamento tra domanda
e offerta di lavoro: il mismatch
è alimentato da una formazione
professionale poco aderente ai
fabbisogni delle imprese e da
una riduzione della popolazione
attiva. La chiave per superare
questo disallineamento è rap-
presentata dalle politiche attive
per il lavoro. Il varo del Pro-
gramma GOL ha consentito, in
prima istanza, di elevare la par-
tecipazione formale alle politi-
che attive del lavoro delle
persone in cerca di lavoro
(+178%) e al 30 novembre
2024 ha permesso a 3,1 milioni
di persone di essere presi in ca-
rico. Di questi, circa 1,9 milioni
(61,3%) hanno avviato o con-
cluso una politica attiva o un ti-
rocinio extracurriculare. Al 30
novembre 2024 il sistema delle

Sono peggiorati nel quarto trime-
stre dell’anno passato i giudizi delle
imprese in Italia sulla situazione
economica generale, mentre per
l’inflazione al consumo le aspetta-
tive sono diminuite. Lo riferisce la
Banca d’Italia in base ai risultati
dell’indagine trimestrale, che ha
condotto tra il 20 novembre e il 12
dicembre 2024 presso le imprese
italiane dell’industria e dei servizi non finanziari con almeno 50 ad-
detti. Nelle valutazioni delle imprese la domanda si è indebolita,
spiega lo studio, in particolare quella proveniente dall’estero e quella
rivolta al comparto dei servizi. Le prospettive sulle proprie condi-
zioni operative a breve termine sono complessivamente sfavorevoli;
vi incidono l’incertezza economico-politica e, in misura più conte-
nuta, i timori sull’andamento dei prezzi delle materie prime energe-
tiche e, specialmente tra le imprese esportatrici, sulle politiche circa
gli scambi commerciali internazionali. Le imprese prefigurano
un’espansione degli investimenti nella prima metà del 2025, dice
ancora Bankitalia, nonostante continuino a ritenere sfavorevoli le
condizioni per investire. Le condizioni di accesso al credito sono va-
lutate invariate e la posizione complessiva di liquidità è considerata
ancora soddisfacente. La maggior parte delle imprese prevede di
mantenere invariata la propria forza lavoro. La crescita dei prezzi di
vendita si è stabilizzata su livelli contenuti nei servizi e nell’industria
in senso stretto; nelle costruzioni è diminuita, rimanendo tuttavia più
sostenuta rispetto agli altri comparti. Nei prossimi 12 mesi, aggiunge
l’analisi, la dinamica dei listini resterebbe sostanzialmente stabile in
tutti i settori, a fronte di attese di aumenti salariali contenuti. Le aspet-
tative delle imprese sull’inflazione al consumo sono diminuite su
tutti gli orizzonti temporali.

Report di Banca d’Italia:
“Peggiora il giudizio,

già negativo,
delle imprese sullo stato
dell’economia nazionale”

Il calo dei tassi di interesse sui
mutui registrato da Bankitalia
per il mese di novembre è una
buona notizia per le famiglie
che hanno accesso un finanzia-
mento per l’acquisto della
prima casa, mentre si attende
dalla prossima riunione della
Bce un ulteriore taglio dei
tassi. Lo afferma il Codacons,
commentando i dati diffusi
oggi dalla Banca d’Italia.
Prosegue il trend discendente
dei tassi di interesse sui mutui,
che in un anno calano com-
plessivamente dell’1,21% pas-
sando dal record del 4,92% di
novembre 2023 al 3,71% di
novembre 2024 – afferma il
Codacons – In termini di im-
patto sul costo dei mutui, ipo-
tizzando un finanziamento da
125mila euro a 25 anni, si tratta
di un risparmio di circa 85 euro
sulla rata mensile, pari a -1.020
euro annui. Ci aspettiamo ora
un ulteriore taglio nel corso
della prossima riunione della
Bce, considerata l’inflazione in
fase di stabilità e non essendoci
più le condizioni che hanno
portato alla forte crescita dei
tassi negli ultimi anni – con-
clude il Codacons.

Mutui, Codacons:
“Bene il calo

dei tassi registrato
dalla Banca d’Italia”

RAPPORTO INAPP:
“Oltre un milione di 
occupati in più a fine 2024
rispetto al pre-Covid”
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A novembre 2024 si stima che
l'indice destagionalizzato della
produzione industriale aumenti
dello 0,3% rispetto a ottobre.
Lo rileva l'Istat precisando
però che in termini tendenziali
prosegue, per il ventiduesimo
mese consecutivo, la lunga
fase di contrazione dell'indice
corretto per gli effetti di calen-
dario. Al netto degli effetti di
calendario infatti, a novembre
2024 l'indice complessivo di-
minuisce in termini tendenziali
dell'1,5% (i giorni lavorativi di
calendario sono stati 20 contro
i 21 di novembre 2023). Ma
andiamo a vedere nel dettaglio
il report dell’Istat. A novembre
2024 si stima che l’indice de-
stagionalizzato della produ-
zione industriale aumenti dello
0,3% rispetto a ottobre. Nella
media del trimestre settembre-
novembre il livello della pro-
duzione diminuisce dello 0,4%
rispetto ai tre mesi precedenti.
L’indice destagionalizzato
mensile mostra aumenti con-
giunturali per l’energia
(+1,6%), i beni di consumo
(+0,9%) e i beni intermedi
(+0,3%); viceversa, si osserva
una flessione per i beni stru-
mentali (-0,6%).
Al netto degli effetti di calen-
dario, a novembre 2024 l’in-
dice complessivo diminuisce
in termini tendenziali
dell’1,5% (i giorni lavorativi di
calendario sono stati 20 contro
i 21 di novembre 2023). Si re-

gistrano incrementi tendenziali
per l’energia (+4,3%) e i beni
di consumo (+2,6%); si os-
serva, invece, una diminuzione
per i beni intermedi (-2,5%) e i
beni strumentali (-4,9%). I set-
tori di attività economica che
registrano gli incrementi ten-
denziali più elevati sono la for-
nitura di energia elettrica, gas,
vapore ed aria (+7,6%), la pro-
duzione di prodotti farmaceu-
tici di base e preparati
farmaceutici (+5,1%) e le indu-
strie alimentari, bevande, ta-
bacco (+4,5%). Le flessioni
maggiori si rilevano nella fab-
bricazione di coke e prodotti
petroliferi raffinati (-15,5%),
nella fabbricazione di mezzi di
trasporto (-13,8%) e nella fab-
bricazione di macchinari e at-
trezzature (-6,2%).

Il commento
A novembre l’indice destagio-
nalizzato della produzione in-
dustriale registra un
incremento congiunturale;
questo è diffuso ai principali
comparti, con l’esclusione dei
beni strumentali. Resta, tutta-
via, negativo l’andamento
congiunturale complessivo
nella media del periodo set-
tembre-novembre.
In termini tendenziali prose-
gue, per il ventiduesimo mese
consecutivo, la lunga fase di
contrazione dell’indice cor-
retto per gli effetti di calenda-
rio. Sempre su base
tendenziale, si registrano va-
riazioni positive per l’energia
e i beni di consumo, a fronte di
flessioni per i beni intermedi e
i beni strumentali.

Produzione industriale
ancora in calo sull’anno
raggiunto il 22esimo mese

Comunicazioni obbligatorie se-
gnalava un esito occupazionale
positivo per 1.139 mila lavora-
tori, pari al 36,6% del totale dei
presi in carico, tra i quali il 58%
assunti con contratti di natura
temporanea. Tuttavia, dalle atti-
vità di monitoraggio emergono
diverse criticità: la crescente dif-
ficoltà nel sincronizzare le mo-
dalità e i tempi delle prese in
carico; la bassa efficacia delle
misure formative per le finalità
occupazionali; il mancato fun-
zionamento delle condizionalità
previste per i beneficiari dei so-

stegni al reddito. Queste criticità
evidenziate motivano l’esigenza
di una riforma organica delle
politiche attive del lavoro.
Il Rapporto INAPP 2024 evi-
denzia la necessità di un approc-
cio innovativo per affrontare le
problematiche del mercato del
lavoro. Questo cambio di para-
digma deve mettere al centro
delle politiche economiche e la-
vorative l’obiettivo di incre-
mentare la produttività,
migliorare le competenze dei la-
voratori e garantire un utilizzo
ottimale delle risorse umane.

L’evoluzione richiesta non si li-
mita alla gestione delle risorse
pubbliche o alle competenze
delle amministrazioni. È neces-
saria una collaborazione artico-
lata ed integrata tra istituzioni
formative, rappresentanze delle
imprese, organizzazioni dei la-
voratori e del Terzo settore. Im-
piegare al meglio le risorse
finanziarie, tecnologiche e
umane disponibili rappresenta il
percorso fondamentale per af-
frontare le criticità del sistema
produttivo e migliorare l’equità
nella redistribuzione del reddito.

Le Associazioni dei Consuma-
tori non possono più tollerare la
situazione di grave disagio che
i pendolari stanno affrontando
a causa dei continui ritardi e
cancellazione dei treni. Dopo
un fine settimana da incubo,
anche oggi si registrano disser-
vizi e ritardi che stanno met-
tendo a dura prova la pazienza
e la comprensione dei viaggia-
tori. “È inaccettabile che le persone siano costrette a subire quo-
tidianamente disagi di tale portata”, dichiarano le Associazioni
dei Consumatori. “I ritardi non sono più eventi eccezionali, ma
una costante che sta compromettendo la qualità della vita di mi-
lioni di pendolari. La rete ferroviaria e la programmazione dei
treni sono sotto stress e i risultati si vedono”.
“Chiediamo con forza un incontro urgente con l’Amministratore
Delegato e il Direttore Generale del Gruppo FS Italiane, Stefano
Antonio Donnarumma, un incontro che da quando è stato nomi-
nato non si è mai concretizzato. Chiediamo inoltre un confronto
immediato con il Governo, affinché si intervenga con urgenza
per risolvere questa grave situazione”. “È necessario, inoltre, un
intervento immediato da parte di RFI per creare una struttura de-
dicata alla gestione delle emergenze ferroviarie. È indispensabile
che l’azienda sia in grado di reagire tempestivamente a qualsiasi
tipo di disservizio, sia esso causato da guasti tecnici, errori umani
o da imprevisti legati ai lavori di ammodernamento. L’attuale or-
ganizzazione di RFI non sembra più adeguata a far fronte a una
situazione che si è ormai cronicizzata. La capacità di rispondere
rapidamente e efficacemente a queste situazioni è fondamentale
per minimizzare i disagi dei pendolari e ripristinare al più presto
un servizio regolare”. “Nonostante i rimborsi sui biglietti, che
spesso arrivano con grande ritardo, i danni subiti dai pendolari
sono ben più ampi, come lo stress, la perdita di una visita medica
programmata, un esame universitario e il tempo perso – conti-
nuano le Associazioni. È necessario un cambio di passo radicale
perché i consumatori hanno diritto a un trasporto pubblico affi-
dabile, sicuro e puntuale. Il diritto alla mobilità dei cittadini viene
sistematicamente calpestato, e questo non può più essere tolle-
rato”. Adiconsum, Adoc, Adusbef, Assoutenti, Cittadinanzattiva,
Codici, Confconsumatori, Federconsumatori, Lega dei Consu-
matori, Movimento Consumatori, Movimento Difesa del Citta-
dino, Udicon, Unc.

Trasporti e pendolari,
i consumatori:

“Basta ritardi, i cittadini
non possono più subire”

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPA
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“Ai rischi di un aumento del
costo dell’energia per famiglie
e attività produttive si somma
il cronico squilibrio nella di-
stribuzione del carico fiscale e
parafiscale sull’elettricità che
penalizza le piccole imprese.
Nelle bollette delle Mpi, in-
fatti, il peso degli oneri gene-
rali di sistema è 15,8 volte
superiore a quello delle grandi
aziende“.
Lo denuncia Confartigianato
in un intervento pubblicato sul
quotidiano Il Foglio dell’11
gennaio. Secondo Confartigia-
nato questa incomprensibile e
ingiustificata disparità di trat-
tamento nel prelievo in bolletta
finisce per compromettere la
competitività delle nostre Pmi
che peraltro, a livello europeo,
garantiscono il maggior nu-
mero di occupati nel settore
manifatturiero. Si tratta di una
situazione – evidenzia Confar-
tigianato – che vede l’Italia
con il record negativo in Eu-
ropa: il peso di oneri e accise è
pari al 27,1% sul prezzo del-
l’energia elettrica (al netto
dell’Iva), una quota quasi dop-
pia rispetto alla media Ue e su-
periore a quella di Germania
(15,1%), Spagna (12,3%) e
Francia (8%). E, quel che è
peggio, il peso di oneri e accise
in Italia grava fortemente sulle
classi di consumo delle micro
e piccole imprese (quelle che
consumano fino a 2.000 MWh
all’anno), è in equilibrio per le
aziende che consumano tra

20.000 e 70.000 MWh mentre
diventa relativamente vantag-
gioso per le imprese con i con-
sumi più elevati. Anche in
questo caso abbiamo il triste
primato nell’Ue dove, in
media, il carico fiscale e para-
fiscale nelle bollette elettriche
delle piccole imprese supera
soltanto di 4,6 volte quello
delle grandi aziende. Confarti-
gianato segnala l’esempio em-
blematico di una piccola
azienda del settore tessile che,

a ottobre 2024, ha visto il costo
della bolletta per oneri generali
arrivare a 52,45 euro per me-
gawattora, mentre una tessi-
tura più grande, pur operando
nello stesso settore, ha pagato
soltanto 7,46 euro. In pratica,
a causa dell’assurdo meccani-
smo ‘meno consumi, più
paghi’ applicato agli oneri pa-
rafiscali, le micro e piccole im-
prese con consumi energetici
contenuti sono costrette a sob-
barcarsi la maggiore quota di

oneri proprio per finanziare,
tra le altre cose, le agevola-
zioni per le grandi imprese
energivore. In barba al princi-
pio ‘chi inquina, paga’, questa
iniqua distribuzione del carico
contributivo si traduce così in
un ostacolo alla competitività
delle piccole imprese, che co-
stituiscono la spina dorsale del
sistema produttivo italiano.
Da tempo Confartigianato au-
spica una revisione finalizzata
a riequilibrare il peso del fisco
sulle diverse dimensioni di im-
prenditori-utenti. “E’ urgente –
sottolinea il Presidente Marco
Granelli – rivedere il sistema
di prelievo sugli oneri di si-
stema per non compromettere
gli sforzi delle piccole imprese
e per garantire una transizione
energetica che non penalizzi
chi già affronta sfide significa-
tive. Serve maggiore equità
nelle politiche fiscali sull’ener-
gia, affinché la transizione
green non si trasformi in un ul-
teriore onere per i nostri im-
prenditori”.

Continuano a ridursi le vendite delle
piccole superfici: secondo le nostre
stime a novembre sono calate del -2%
rispetto al 2023 L’Istat conferma l’au-
tunno freddo del commercio, che non
viene ‘scaldato’ nemmeno dal Black
Friday. Dopo il calo di ottobre, prosegue
anche a novembre la riduzione delle
vendite al dettaglio. Tra coda lunga
dell’inflazione e l’incertezza, le famiglie
continuano a rimanere prudenti e a sof-
frire sono soprattutto le piccole superfici
per le quali, secondo le nostre stime, la
riduzione del volume di vendite a no-
vembre raggiunge il -2% rispetto allo
stesso mese del 2023. Così l’Ufficio
economico Confesercenti. La situazione
del commercio appare complessiva-
mente fragile: se il dato di settembre ci
aveva illuso sull’avvio di una ripresa dei
consumi, gli ultimi due mesi hanno con-
fermato la tendenza opposta. Per no-
vembre, in particolare, l’Istat segnala
variazioni medie delle vendite in vo-
lume negative sia a livello congiuntu-
rale (-0,6%), sia tendenziale (-0,2%).
Anche il dato acquisito per gli undici

mesi dello scorso anno in volume è sta-
bilmente negativo (-0,5%). Per gli eser-
cizi su piccole superfici tutte le
variazioni sono peggiorative: secondo
le nostre stime, la perdita in volume per
i negozi e le altre forme di piccolo com-
mercio a novembre è vicina al -2% ri-
spetto allo stesso mese dell’anno

precedente. Negativo anche il bilancio
dei primi undici mesi del 2024: calco-
liamo infatti che il calo tendenziale in
volume tra gennaio e novembre per le
piccole superfici sia del -1,5%. Dai dati
sembrerebbe emergere anche un ‘man-
cato’ impatto del Black Friday che,
come da noi previsto, non è stato un
evento propizio per la distribuzione ita-
liana – quella considerata da Istat – che
non ha avvertito alcun effetto Black Fri-
day. Rimane, comunque, un quadro ge-
nerale di stallo della spesa delle
famiglie, che nonostante il rallenta-
mento dell’inflazione, ne soffrono an-
cora gli effetti, rimangono prudenti e
operano acquisti selettivi e ponderati.
Rimane, dunque, la necessità di dare
una scossa positiva alla domanda in-
terna: bisogna continuare sulla strada
della riforma fiscale per liberare risorse.
In particolare, servirebbe una detassa-

zione generalizzata degli aumenti sala-
riali che – dopo due anni di alta infla-
zione – permetterebbe di ridurre il
rischio di drenaggio fiscale, soprattutto
per i lavoratori che hanno ottenuto un
aumento delle retribuzioni tale da pas-
sare ad un’aliquota IRPEF più pesante.

Caro bollette, l’allarme
di Confartigianato:
“Le piccole imprese pagano
per le grandi aziende energivore”

Confesercenti: “Giù le vendite
nei negozi di piccole superfici”

Riflettori dell’Istat
sul sistema economico
nazionale ed estera

Le prospettive dell’economia mondiale
per il 2025 si confermano positive, con
una riduzione dei differenziali di cre-
scita tra Usa e area euro. Permane
un’elevata incertezza, generata dalle
persistenti tensioni geopolitiche e dalle
attese sull’indirizzo che verrà adottato
dalla politica commerciale statunitense.
Questa la nota dell’Istat sullo stato
dell’economia estera e nazionale. Se-
condo l’Istituto nazionale di statistica in
Italia, l’indice della produzione indu-
striale, a novembre, ha mostrato il se-
condo incremento congiunturale
consecutivo, accelerando lievemente ri-
spetto al mese precedente. La crescita
ha interessato tutti i principali settori, ec-
cetto i beni strumentali. La dinamica
congiunturale dell’indice su base trime-
strale mobile rimane comunque nega-
tiva. Nei primi dieci mesi del 2024 le
esportazioni in valore sono in lieve calo
a seguito di una riduzione dei volumi
esportati più ampia dell’aumento dei va-
lori medi unitari. Nello stesso periodo è
in forte miglioramento il saldo commer-
ciale (oltre 45 miliardi di euro). A no-
vembre, rispetto a ottobre,
diminuiscono gli occupati e i disoccu-
pati e cresce il numero di inattivi. Il
tasso di disoccupazione dell’Italia
(5,7%) risulta inferiore a quello del-
l’area euro (6,3%). Il calo dell’occupa-
zione è la sintesi di effetti eterogenei: si
riducono gli uomini, i dipendenti a ter-
mine e i 15-34enni mentre crescono le
donne, i dipendenti permanenti e chi ha
almeno 35 anni di età. Rispetto al trime-
stre precedente si registra un incremento
di occupati dello 0,2% (+49mila unità).
L’inflazione in Italia rimane inferiore
alla media dell’area euro. A dicembre
l’indice armonizzato (IPCA) è cresciuto
su base annua dell’1,4%. In netto calo il
tasso medio annuo (+1,0%) rispetto al
2023 (+5,7%).  Nel terzo trimestre del
2024 prosegue, seppur a ritmi più mo-
derati, la ripresa del potere d’acquisto
delle famiglie (+0,4%, rispetto al +1,1%
del secondo trimestre). Più dinamica la
crescita congiunturale dei consumi fi-
nali, sostenuti anche da una riduzione
della propensione al risparmio. Peggiora
la fiducia dei consumatori a dicembre
per il terzo mese di seguito mentre,
dopo due cali consecutivi, torna a cre-
scere quella delle imprese, trainata dal
comparto dei servizi di mercato.
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“C’è massima attenzione su
questo fenomeno ricorrente
delle aggressioni alle forze
dell’ordine e su questo temo
svilupperemo ogni possibile
attenzione a difesa dei nostri
poliziotti e dei nostri carabi-
nieri”. Solo le parole del mini-
stro dell’Interno, Matteo
Piantedosi, in un’ intervista al
Tg1. Sull’esistenza di una
regia dietro gli episodi avve-
nuti nei giorni scorsi il titolare
del Viminale ha risposto: “I
fatti testimoniano che cam-
biano le motivazioni delle ma-
nifestazioni di protesta ma
resta un tratto unificante. Le
manifestazioni sembrano es-

sere un pretesto per commet-
tere violenze e aggressioni alle
forze di polizia”. “Non siamo
preoccupati, come io uso sem-
pre dire, ma bisogna mante-
nere alta l’attenzione. Mi lasci

dire, queste immagini riguar-
dano una vicenda della trage-
dia della morte di un ragazzo
rispetto alla quale dobbiamo
essere tutti commossi e parte-
cipi del grande dolore dei ge-
nitori che peraltro
stanno dando testimonianza di
grande equilibrio e quindi non
devono essere strumentaliz-
zate, la violenza non deve es-
sere mai giustificata “, ha detto
Piantedosi, in un’ intervista a
XXI Secolo, Rai Uno, com-
mentando i recenti episodi di
violenze dopo la morte del
giovane Ramy, durante un in-
seguimento delle forze dell’or-
dine. “Tutti condividono, al di

là di quali saranno le strade
che verranno prescelte, l’esi-
genza di arrivare al più presto
ad una definizione di un qua-
dro normativo che sicura-
mente porrà anche delle
importanti tutele aggiuntive a
quello che è il lavoro compli-
cato delle forze dell’ordine”,
ha dichiarato il ministro del-
l’Interno, con riferimento al
dibattito sul ddl sicurezza, nel
corso dell’intervista di France-
sco Giorgino, durante la tra-
smissione XXI Secolo.
“Parliamo – ha spiegato il mi-
nistro – della tutela legale, par-
liamo dell’innalzamento delle
pene per alcune fattispecie di

reato laddove sono commesse
in danno ai rappresentanti
delle forze di polizia. Quindi il
Parlamento sicuramente è ab-
bastanza orientato a arrivare al
più presto all’approvazione di
questo testo normativo.”

di Viola Scipioni

Non è bastato il primo scio-
pero del mese di venerdì 10
gennaio a bloccare il fine set-
timana dei trasporti, ma dome-
nica si è aggiunto un
malfunzionamento a Milano
Centrale che ha portato a ri-
tardi e cancellazioni che hanno
messo sicuramente in imba-
razzo il Ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini. Il leader del
Carroccio sta passando un
brutto momento sul livello
della credibilità: sono parec-
chie settimane, infatti, che il
venerdì sta diventando nero
per la maggior parte degli ita-
liani, pendolari e non.
Le sue discussioni con il capo
della CGIL, Maurizio Landini,
non hanno aiutato chi usa i
mezzi di trasporto, piuttosto
hanno aumentato ancora di più
il malcontento dei sindacalisti
che sembrano sempre più in-
tenzionati a bloccare il Paese.
Dure sono state le reazioni del-
l’opposizione su quanto suc-
cesso sulla linea lombarda, a
partire dalla segretaria del Pd,
Elly Schlein, che ha fatto sa-
pere ai suoi elettori come la
pensa. «Ritardi e cancellazioni
anche oggi. Trenitalia suggeri-
sce di evitare spostamenti. E

intanto l’unico spostamento
che interessa al Ministro Sal-
vini è il suo, al Ministero degli
Interni» ha dichiarato la
Schlein, aggiungendo carne
sul fuoco per quel che riguarda
il recente dibattito pubblico
che vedrebbe Matteo Salvini
nuovamente al Viminale dopo
l’inconcludente processo
sull’Open Arms dello scorso
dicembre.
Tuona anche Giuseppe Conte
del M5S, che scrive come «il
Ministro dei Trasporti Salvini
forse si è perso con lo sguardo
per aria, alla ricerca dei satel-
liti di Musk da sponsorizzare.
Dovrebbe invece avere lo
sguardo ben saldo sulle nostre

stazioni ferroviarie: oggi
un’altra giornata nera di ritardi
dei treni nell’indifferenza più
totale. Mentre circa 15 miliardi
vengono congelati fra annunci
e propaganda sul progetto del
Ponte sullo Stretto, vecchio e
pieno di criticità, i trasporti per
gli italiani sono un inferno
quotidiano». Ha inserito un
po’ di tutto il leader pentastel-
lato, cercando forse di colpire
Salvini nel suo momentaneo
punto più debole: è forse vero
che al segretario del Carroccio
tutta questa attenzione media-
tica estera nei confronti di
Giorgia Meloni provoca un
po’ di gelosia? Più taciturni
Carlo Calenda di Azione e

Matteo Renzi di Italia viva. Il
primo ha scritto ai suoi seguaci
di X una locuzione latina
“Quousque tandem abutere,
Salvini, patientia nostra?” che,
ironicamente, il senatore, ha
tradotto con «levateci dalle
scatole Salvini il prima possi-
bile. Neanche le piaghe
d’Egitto!»; mentre il secondo
si è limitato a «l’Italia dei tra-
sporti è bloccata di nuovo. A
chi darà la colpa stavolta Sal-
vini?». E se da un lato il Mini-
stro sembra essersi
completamente estraniato
dalla discussione che stavano
mettendo in atto i suoi colle-
ghi, dall’altro alcuni senatori
della Lega hanno dichiarato
come «dopo decenni di inve-
stimenti bloccati e di NO, Sal-
vini sta rimettendo in moto
l’Italia. Più di 1200 cantieri
ferroviari, record di treni in
viaggio e passeggeri traspor-
tati ogni giorno. C’è chi fa, e
quindi deve risolvere problemi
gravi ed ereditati, e chi critica
dopo aver fallito o essere stato
immobile». In un clima di ten-
sione crescente e accuse incro-
ciate, resta una sola certezza: i
disagi nei trasporti continuano
a gravare sugli italiani, mentre
la politica fatica a trovare ri-
sposte concrete alle esigenze
quotidiane del Paese.

Trasporti in tilt: tensioni politiche e disagi
tra scioperi, ritardi e accuse incrociate

“Il 17 gennaio diamo vita a
una mobilitazione diffusa in
tutto il Paese per opporci al
DDL Sicurezza e al regime
autoritario che avanza. Ci
diamo appuntamento venerdì
17 gennaio alle ore 18 a
Piazza Sant’Andrea della
Valle e portiamo la luce della
resistenza sociale contro le
ombre di chi vuole negare di-
ritti e libertà. Laddove le au-
torità tenteranno di imporre
divieti o limitazioni, rispon-
diamo con la forza collettiva
della disobbedienza. Nessuna
piazza verrà abbandonata,
nessun divieto resterà incon-
testato. Costruiamo insieme
un fronte popolare che ac-
cenda migliaia di luci in ogni
angolo del Paese e che tra-
sformi la paura in lotta e il si-
lenzio in ribellione!”. Lo
afferma ‘Rete No ddl a Pieno
Regime’. Si tratta della se-
conda manifestazione orga-
nizzata dalla rete nazionale “A
pieno regime”, dopo quella
che il 14 dicembre ha portato
a Roma centomila persone in
piazza del Popolo. Martedì in-
fatti riprenderà al Senato l’iter
del disegno di legge sulla si-
curezza, in stand by dallo
scorso 18 dicembre sulle vo-
tazioni degli emendamenti
all’articolo 14, dedicato ai
blocchi stradali.

Manifestazione
bis contro il Ddl

Sicurezza:
dove e quando

Piantedosi all’attacco: “Le manifestazioni
sembrano un pretesto per commettere violenze”
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Ecco lo studio realizzato da
Confartigianato sui rischi che
corrono le imprese nell’anno
che è appena inziato. Nel 2024
l’economia italiana è stata ca-
ratterizzata da una crescita
moderata (PIL a +0,5%), con
una debolezza degli investi-
menti a seguito della stretta
monetaria e un ritardo della ri-
presa della domanda interna-
zionale. Per il 2025 si
prospetta un’accentuazione
della crescita (PIL a +0,8%),
sostenuta dai consumi privati
e una ripresa della domanda
internazionale. Persistono dei
rischi orientati al ribasso sulle
previsioni. Tra questi una per-
sistente debolezza della mani-
fattura e le incertezza sulle
prospettive dell’edilizia nel-
l’era del post-Superbonus.
Altri fattori di rischio sono ri-
feriti all’impatto economico
delle guerre in corso e alle ten-
sioni geopolitiche che rallen-
tano gli scambi internazionali.
Effetti negativi sul sistema
delle imprese italiane potreb-
bero derivare dall’inaspri-
mento della guerra
commerciale Usa-Cina,
l’estensione delle misure pro-
tezionistiche estese alle espor-
tazioni dell’Ue e un aumento
del prezzi delle commodities
energetiche. L’analisi degli
scenari del 2025 per le im-
prese italiane sono stati al cen-
tro del 32° report di
Confartigianato su trend eco-
nomia, congiuntura e MPI,
presentato stamane in un we-
binar aperto dal Segretario
Generale Vincenzo Mamoli e
concluso da Bruno Panieri,
Direttore delle Politiche eco-
nomiche  Qui per scaricare il
32° report. Nell’intervento di
Enrico Quintavalle, Responsa-
bile dell’Ufficio Studi di Con-

fartigianato, sono state presen-
tate le prospettive del 2025
alla luce delle più recenti ten-
denze della congiuntura e del
quadro macroeconomico ca-
ratterizzate dalle crisi di natura
geopolitica, con una specifica
attenzione alla direzione del
commercio internazionale,
alla luce dei possibili dazi
Usa, le ricadute su made in
Italy e manifattura, con un ag-
giornamento sull’evoluzione
delle crisi della moda e della
meccanica. L’analisi territo-
riale, presentata da Carlotta
Andracco dell’Ufficio Studi di
Confartigianato Vicenza, pro-
pone le ultime tendenze del-
l’export – con un
approfondimento sul grado di
esposizione dei territori sul

mercato degli Stati Uniti – del
mercato del lavoro, del credito
alle MPI, nel contesto della
crisi demografica. Dazi e
prezzi del gas – I dazi annun-
ciati dagli Stati Uniti potreb-
bero ulteriormente rallentare
la ripresa delle vendite del
made in Italy. Ricordiamo che
gli Stati Uniti, superando la
Francia nel 2022, sono il se-

condo mercato delle esporta-
zioni italiane, che nel 2024
(ultimi dodici mesi a settem-
bre) sono pari a 66.422 milioni
di euro di cui 17.851 milioni
sono prodotti in settori con
una maggior concentrazione
di micro e piccola impresa
(MPI): alimentari, moda, mo-
bili, legno, metalli e altre ma-
nifatture, tra cui gioielleria ed
occhialeria. Secondo le stime
dal National Board of Trade
Sweden – agenzia governativa

svedese per il commercio in-
ternazionale – in uno scenario
più sfavorevole, con l’applica-
zione di dazi addizionali del
20% sulle importazioni degli
Usa (del 60% su quelle dalla
Cina), si avrebbe un calo del
16,8% dell’export totale del-
l’Italia verso gli Stati Uniti e
nello scenario di una applica-
zione di dazi aggiuntivi del

10% il calo sarebbe del 4,3%.
Sul fronte delle commodities
energetiche si registrano ten-
sioni sui prezzi del mercato
elettrico e del gas. Mentre i
prezzi retail di energia elet-
trica e gas nel 2024 rimangono
superiori del +46,9% ai livelli
del 2021 – anno precedente
allo scoppio della crisi energe-
tica – a gennaio 2025 il prezzo
all’ingrosso dell’energia elet-
trica è del 55,1% superiore ai
minimi di aprile 2024, mentre
l’ Italian Gas Index elaborato
da GME risulta superiore del
76,1% rispetto i minimi di
febbraio dello scorso anno.
Inoltre, nel 32° report sono de-
lineate le prospettive del ciclo
dell’edilizia e le tendenze del
mercato del lavoro. Sulle po-
litiche economiche è stato
analizzato l’andamento dei
prestiti e degli investimenti
delle imprese alla luce della
decisione sui tassi da parte
della BCE dello scorso 12 di-
cembre e i nodi della finanza
pubblica dopo il varo della
manovra di bilancio. Il lavoro
si conclude con l’elenco ag-
giornato con link delle News
Studi sul portale confederale,
le pubblicazioni dell’Ufficio
Studi in area ‘Studi e ricerche’
e gli articoli su QE-Quoti-
diano Energia.

Fonte Confartigianato

Rischi d’impresa nel 2025,
Confartigianato avverte
su i dazi e sul caro-energia
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L'iscrizione ipotecaria effet-
tuata a garanzia di un credito,
non strumentale al procedi-
mento di mediazione con il
quale si definisce la situazione
debitoria, non è esente dalle
imposte ipo-catastali perché
successiva al procedimento. La
mediazione è considerata con-
clusa con la stesura del verbale
che recepisce l’intesa rag-
giunta, ricorda l’Agenzia delle
Entrate con la risposta n.
3/2025, Il contribuente destina-
tario del chiarimento delle En-
trate ha sottoscritto un accordo
di mediazione, recepito con
verbale, con il quale viene rico-
nosciuto un debito in denaro
nei suoi confronti da parte di al-
cuni debitori di suo padre. L’ac-
cordo definisce anche le
modalità di pagamento della
somma considerato che, al mo-
mento della sottoscrizione della
mediazione, i debitori non
hanno disponibilità finanziaria
sufficiente a estinguere il de-
bito. Tra l’altro, quest’ultimi, si
impegnano, nel caso di vendita
di un determinato immobile, a
versare l’importo dovuto con-
testualmente alla cessione del
fabbricato. Il contribuente, vista
l’impossibilità di riscuotere
prontamente la somma, intende
iscrivere un'ipoteca giudiziale a
garanzia del proprio credito su
un immobile di proprietà dei
debitori, utilizzando il titolo
rappresentato dal verbale di ac-
cordo, secondo quanto previsto
all'articolo 12 del Dlgs n.
28/2010. Per il richiedente, in-
fatti, il verbale di mediazione
costituisce titolo idoneo al-
l'iscrizione dell'ipoteca giudi-
ziale, senza necessità di verifica
del contenuto dell'accordo.
Detto ciò, l’interessato chiede
se l’iscrizione ipotecaria, basata
sul verbale di mediazione usu-
fruisca, come tutti gli atti della
mediazione, delle agevolazioni
previste dall'articolo 17,
comma 1, del Dlgs n. 28/2010,
secondo cui, tutti gli atti e i do-

cumenti relativi al procedi-
mento di mediazione sono
esenti da ogni imposta di bollo
e da ogni spesa, tassa o diritto
di qualsiasi specie e natura. Il
contribuente sostiene di sì per-
ché atto derivante dall’accordo.
Negativo, invece, il parere
dell’Amministrazione finanzia-
ria, che ritiene l’iscrizione non
esente dalle imposte ipo-cata-
stali in quanto atto concluso
successivamente all’accordo e,
quindi, non parte integrante
della mediazione. 

Il Dlgs n. 28/2010 richiamato
nell’interpello, attuativo dell'ar-
ticolo 60 della legge 18 giugno
2009, n. 69/2009, ha introdotto
disposizioni in materia di me-
diazione finalizzata alla conci-
liazione delle controversie
civili e commerciali. a risposta,
prima di risolvere il fatto speci-
fico, delinea gli aspetti fonda-
mentali dell’istituto oggetto
dell’interpello distinguendo la
“mediazione” dalla “concilia-
zione”. In particolare, precisa
che in base all'articolo 1, lettera

a), del Dlgs n. 28/2010 per
“mediazione” si intende l'atti-
vità, comunque denominata,
“svolta da un terzo imparziale e
finalizzata ad assistere due o
più soggetti sia nella ricerca di
un accordo amichevole per la
composizione di una controver-
sia, anche con formulazione di
una proposta per la risoluzione
della stessa”, mentre la “conci-
liazione” rappresenta la “com-
posizione” della controversia in
seguito allo svolgimento della
mediazione. Per quanto ri-
guarda la “mediazione”, il
terzo, ossia il “mediatore”, pro-
pone come risolvere la lite,
(persona fisica o collegio di
persone fisiche), ma non rila-
scia giudizi o decisioni vinco-
lanti per le parti. La procedura
si attiva tramite domanda, dura
al massimo tre mesi ed è proro-
gabile per altri tre mesi con ri-
chiesta presentata prima della
sua scadenza. La procedura è
considerata terminata una volta
che, raggiunto l’intesa tra le
parti, il mediatore redige il pro-
cesso verbale, al quale viene al-
legato il testo dell'accordo. In
mancanza di un accordo, il me-
diatore può formulare una pro-
posta di conciliazione che può
essere accettata o rifiutata dalle
parti entro i successivi sette
giorni, trascorsi i quali è consi-
derata respinta. A mettere fine
a entrambe le procedure, in sin-
tesi, è il verbale conclusivo del-
l'iter conciliativo che deve
essere sottoscritto dalle parti,
dai loro avvocati e dagli altri
partecipanti alla procedura e dal
mediatore. L’Agenzia eviden-
zia che l’accordo, a determinate
condizioni, costituisce titolo
esecutivo per l'espropriazione
forzata, l'esecuzione per conse-
gna e rilascio, l'esecuzione
degli obblighi di fare e non fare,
nonché per l'iscrizione di ipo-
teca giudiziale. In tal caso gli
avvocati attestano e certificano

la conformità dell'accordo alle
norme imperative e all'ordine
pubblico. In tutti gli altri casi,
l'accordo allegato al verbale è
omologato su istanza di parte e
dopo i dovuti controlli di rego-
larità, costituisce titolo esecu-
tivo per l'espropriazione
forzata, per l'esecuzione in

Mediazione, i confini
dell’esenzione
non si estendono
oltre il procedimento

Istituiti nel 2005 con la riso-
luzione n. 178/E, per con-
sentire ai sostituti d’imposta
di utilizzare in compensa-
zione, tramite modello F24,
il credito maturato in seguito
alla restituzione di ritenute
su interessi e canoni operate
nei confronti di contribuenti
esenti in base al Dlgs
143/2005, i codici tributo
“6787” e “6788” vanno in
soffitta (risoluzione n. 3/E
del 13 gennaio 2025).
La genesi dei due codici
In particolare, il richiamato
decreto legislativo, rece-
pendo la direttiva
2003/49/Ce, ha previsto
l’esenzione dalle imposte re-
lative ai pagamenti di inte-
ressi e canoni tra società
consociate di Stati membri
diversi dell’Unione europea.
Nello stesso anno (il 2005),
l’Agenzia delle entrate, con
la circolare n. 47/E, ha pre-
cisato che i soggetti esenti, i
quali avevano subito la rite-
nuta sui proventi maturati
nel periodo dal 1°gennaio
2004 al 26 luglio 2005, ave-
vano il diritto a chiederne la
restituzione ai sostituti d’im-
posta che le avevano ope-
rate, senza riconoscimento
degli interessi. A questi ul-
timi, poi, è stata riconosciuta
la possibilità di recuperare le
ritenute restituite utilizzando
la compensazione in F24.
Per far ciò sono serviti i due
codici, soppressi perché ob-
soleti.

Esaurite
le ipotesi di

utilizzo, soppressi
due codici tributo

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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forma specifica e per l'iscri-
zione di ipoteca giudiziale. Ter-
minata la cornice normativa, la
risposta sposta l’attenzione
sulla disciplina agevolativa ri-
chiamata dall’interessato. Nello
specifico, l'articolo 17, comma
1, del decreto legislativo n. 28,
stabilisce che “Tutti gli atti, do-
cumenti e provvedimenti rela-
tivi al procedimento di
mediazione sono esenti dall'im-
posta di bollo e da ogni spesa,
tassa o diritto di qualsiasi specie
e natura” e inoltre, che “Il ver-
bale contenente l'accordo di
conciliazione è esente dall'im-
posta di registro entro il limite
di valore di centomila euro, al-
trimenti l'imposta è dovuta per
la parte eccedente”. L’Agenzia
osserva che, stante la generalità
dei tributi considerati dalla
norma, l’agevolazione possa
trovare applicazione anche per
le imposte ipotecaria e cata-
stale, indipendentemente dal
valore dei trasferimenti oggetto
dell'accordo. L’interpretazione
estensiva della norma da parte
dell’Amministrazione finanzia-
ria trova conferma anche nel-
l’orientamento della Corte di
cassazione che, con l’ordinanza
n. 11617/2020 riconosce il re-
gime fiscale agevolato applica-
bile, in sostanza, a tutti i
documenti e provvedimenti che
compongono la mediazione,
ma limitatamente agli atti con-
cernenti il procedimento stesso,
in quanto, trattandosi di dispo-
sizione agevolativa è di stretta
interpretazione e insuscettibile
di applicazione analogica.
L’esenzione, in sostanza è in-
dissolubilmente connessa alla
mediazione, la cui procedura
termina con il verbale che rece-
pisce l’accordo tra le parti. Di
conseguenza, l’Agenzia ritiene
che l’iscrizione ipotecaria che il
contribuente intende effettuare
a garanzia del suo credito, non
rientri nell’ambito applicativo
dell’agevolazione prevista
dall’articolo 17, comma 1, ri-
chiamato dal contribuente.
L’iscrizione, infatti, conclude la
risposta “non appare posta in
essere in dipendenza o al fine
dello svolgimento dell'attività
procedimentale, o comunque
strumentale rispetto al procedi-
mento di mediazione, in quanto
attiene ad una fase successiva
alla chiusura del procedimento,
ovvero quella dell'esecuzione
dell'accordo di mediazione”.

Fonte Agenzia delle Entrate

I contratti preliminari di con-
cessione del diritto di superfi-
cie su terreni relativi
all’installazione e l’esercizio di
impianti da fonti rinnovabili
accedono al regime della tra-
scrizione regolato dal codice
civile come tutti gli altri con-
tratti preliminari. Nelle norme
del recente Dl n. 63/2024 (de-
creto agricoltura) non è stata
infatti introdotta una deroga
alla regola generale. La pro-
roga dei contratti già in essere,
invece, non necessita di ulte-
riori formalità nei registri im-
mobiliari. Lo precisa l’Agenzia
delle entrate con la risoluzione
n. 4 del 13 gennaio 2025, ema-
nata in seguito alla proposi-
zione di due quesiti, relativi al
coordinamento di quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 2-
bis, del Dl n. 63/2024 con le
formalità di pubblicità immo-
biliare. In sintesi, la disposi-
zione appena richiamata ha
previsto che la durata dei con-
tratti, anche preliminari, di
concessione del diritto di su-
perficie per l’installazione e
l’esercizio di impianti rinnova-
bili non può essere inferiore a
sei anni, con rinnovazione au-
tomatica, alla scadenza, per un
ulteriore sessennio. La norma
ha disposto, inoltre, l’applica-
zione di tale disciplina anche ai
contratti già stipulati e non an-
cora scaduti, fatta salva la fa-
coltà di recesso. Tanto
premesso, è stato chiesto al-
l’Agenzia se la norma in argo-
mento, derogando all’articolo
2645 bis, comma 3, del codice
civile, consenta, per i contratti
preliminari che riguardano di-
ritti di superficie su aree idonee
per l’installazione e l’esercizio
di impianti a fonte rinnovabile,
la trascrizione alla quale rico-
noscere efficacia per almeno
sei anni. Questo perché la ci-
tata disciplina codicistica ap-
plicabile ai contratti
preliminari immobiliari pre-
vede una durata massima di un
triennio per gli effetti della tra-
scrizione degli stessi. Inoltre,

se e con quali modalità si pos-
sono trascrivere, nei registri
immobiliari, le proroghe dispo-
ste dalla norma per i contratti
non ancora scaduti all’entrata
in vigore della stessa. Quindi,
per risolvere il primo quesito,
l’Agenzia osserva che l’arti-
colo 5, comma 2-bis del de-
creto agricoltura non ha
espressamente disposto alcun-
ché in materia di trascrizione e,
in tal senso, non dispone al-
cuna deroga al dettato del co-
dice civile. Ciò vuol dire che,
ferma rimanendo la trascrivibi-
lità dei contratti preliminari
anche relativi alla concessione
del diritto di superficie, gli ef-
fetti di tale trascrizione riman-
gono comunque disciplinati
dalla previsione codicistica ge-
nerale in materia di pubblicità
dei contratti preliminari che
prevede l’efficacia “massima”
della formalità per un triennio
dalla sua esecuzione, in as-
senza di “tempestiva” trascri-
zione del conseguente atto
definitivo (o di altro atto previ-
sto dall’articolo 2645 bis cc).
In altri termini, una cosa è l’ef-
ficacia sostanziale (durata mi-
nima) del contratto preliminare
di concessione del diritto su-
perficiario sulla quale è inter-
venuta la norma in argomento
disponendo la durata minima
di almeno un sessennio; altro è
la durata dell’efficacia della re-
lativa trascrizione sulla quale

nulla è stato espressamente di-
sposto o derogato dalla norma
del 2024 rispetto alla disciplina
civilistica generale. Per quanto
concerne, poi, il secondo que-
sito, relativo alle eventuali mo-
dalità di “trascrizione” per dare
evidenza della proroga ex lege
disposta per i contratti già in
essere, l’Amministrazione ri-
tiene che, stante l’assenza di
una espressa deroga o previ-
sione normativa e di un atto
formalmente idoneo a costi-
tuire titolo per l’esecuzione di
un’eventuale formalità nei re-
gistri immobiliari, la proroga
non debba essere trascritta.
Resta ferma, in ogni caso, la

possibilità di pubblicare nei re-
gistri immobiliari un evento
giuridico, nei casi e nelle forme
di legge, nell’ipotesi in cui
detto evento sia contenuto in
un atto che rispetti i requisiti di
forma di cui all’articolo 2657
del codice civile.
In sostanza:
- i contratti preliminari di con-
cessione del diritto di superfi-
cie su terreni, per
l’installazione di impianti da
fonti rinnovabili, possono con-
tinuare ad accedere – nel ri-
spetto dei requisiti di forma - al
regime della trascrizione dei
contratti preliminari, ma, pur
rimanendo ferma l’efficacia
sostanziale dell’atto (durata
minima di almeno un sessen-
nio, rinnovabile alla scadenza)
introdotta dall’articolo 5,
comma 2-bis, gli effetti della
trascrizione saranno comunque
disciplinati dall’articolo 2645
bis, cc che prevede, per tale
formalità, l’efficacia massima
di un triennio
- la proroga ex lege dei con-
tratti già stipulati sarà operante,
nella sostanza, indipendente-
mente dall’esecuzione di even-
tuali ulteriori formalità nei
registri immobiliari.

Fonte Agenzia delle Entrate

Preliminari su diritti
di superficie, nuova norma,
vecchia trascrizione
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di Giuliano Longo

Gli ucraini hanno lanciato nove
droni per attaccare una stazione
di compressione del gas natu-
rale nella regione di Krasnodar,
nella Russia meridionale. La
stazione di compressione fa
parte del gasdotto TurkStream.
Tutti i droni sono stati abbattuti
e si registrano solo  alcuni
danni minori, ma la stazione di
compressione funziona nor-
malmente.
Cosa rappresenta
il TurkStrean
Questo gasdotto  va dalla Rus-
sia alla Turchia partendo dalla
stazione di compressione Rus-
skaya vicino ad Anapa nel-
l’oblst russo di Krasnodar
attraversa il Mar Nero fino al
terminale di ricezione a Kiikoj
poi una parte del gas prosegue
verso l' Unione Europea. 

Il gasdotto ha due linee con
una capacità totale di 1,11 tri-
lioni di piedi cubi di gas natu-
rale.  La prima linea rifornisce
la Turchia e la seconda con-
sente il trasporto di gas natu-
rale più lontano, verso
l'Europa sudorientale e cen-
trale. 

Le conseguenze per l’Europa
I paesi europei che ricevono prin-
cipalmente gas dal gasdotto Tur-
kStream sono Ungheria, Serbia,
Bulgaria, Grecia, Macedonia del
Nord, Bosnia ed Erzegovina e
Romania; con Ungheria e Serbia
come principali beneficiari grazie
ai loro stretti legami con la Rus-

sia. Nel frattempo, il contratto
della Russia per il transito del suo
gas attraverso l'Ucraina è scaduto
il 31 dicembre dell'anno scorso e
Kiev ha rifiutato di prendere in
considerazione un nuovo ac-
cordo. La decisione dell'Ucraina
è stata sostenuta dalla Commis-
sione Europea, anche se le im-

portazioni perse equivalgono al
5% della domanda dei Paesi UE.
Un documento ufficiale  riporta
che "Nel 2024, il gas russo ha
raggiunto l'Europa tramite tre
rotte: transito attraverso l'Ucraina
(30%), tramite la Turchia e il ga-
sdotto Turkstream (31%) e come
GNL (39%)". Le consegne di
GNL provengono principalmente
da Stati Uniti e Russia (a cui pre-
sto si aggiungerà anche il Qatar).
Né gli Stati Uniti né la Russia
possono aumentare le consegne
di GNL per compensare la cessa-
zione del trasporto attraverso
l'Ucraina. Se l'attacco ucraino a
TurkStream avesse avuto suc-
cesso, oltre il 60% delle attuali
forniture di gas naturale impor-
tate dall'Europa sarebbe stato in-
terrotto. Il GNL è più costoso del
gas da gasdotto e ci sono pro-
blemi con il trasporto e la tra-
smissione via terra. L'Europa ha

L’Ucraina attacca il gasdotto T

La Polonia e altri nove paesi del-
l'UE stanno spingendo per pri-
vare la Russia dei miliardi di
euro che utilizza per finanziare la
guerra in Ucraina, inasprendo le
restrizioni sulle esportazioni di
combustibili fossili di Mosca, in
particolare il gas naturale lique-
fatto (GNL), e sul suo accesso ai
finanziamenti esteri per la produ-
zione.Con  una proposta con-
giunta i 10 paesi  (anticipata da
POLITICO.EU)  Polonia, Esto-
nia, Lettonia, Lituania, Dani-
marca, Svezia, Finlandia,
Repubblica Ceca, Romania e Ir-
landa,  hanno sollecitato "ulte-
riori azioni" per chiudere le
scappatoie e prendere di mira le
redditizie vendite di gas naturale
dalla Russia.  Varsavia è un fir-
matario significativo in quanto
ha assunto l'influente presidenza
del Consiglio dell'UE all'inizio di
quest'anno, il che le conferisce il
potere di stabilire l'agenda a Bru-
xelles. I paesi hanno lamentato
che la Russia ha guadagnato 200
miliardi di euro dalle vendite di
combustibili fossili all'UE dopo

l'invasione  dell'Ucraina nel feb-
braio 2022 e che le importazioni
di GNL dalla Russia sono au-
mentate dell'11% nella prima
metà del 2024. "La capacità della
Russia di sostenere i suoi sforzi
bellici è profondamente intrec-
ciata con le sue entrate energeti-
che", riporta il documento.
"Dobbiamo fare un ulteriore
passo avanti e affrontare le cre-
scenti importazioni di gas natu-
rale liquefatto russo. Come
obiettivo finale, è necessario vie-

tare l'importazione di gas e GNL
russi il prima possibile". Nono-
stante gli impegni europei di ri-
durre la dipendenza dalla Russia,
Mosca rimane un importante for-
nitore di GNL via mare aggi-
rando il blocco. I dati raccolti da
una importante società di intelli-
gence, mostrano  che l'UE ha im-
portato 472.000 tonnellate
metriche di gas “congelato”  solo
dall'inizio di quest'anno, una
quantità più elevata rispetto
media prebellica. Sebbene sia

possibile un'eliminazione più
graduale del gas russo, afferma il
gruppo di paesi, Bruxelles deve
intensificare le sanzioni contro la
flotta di petroliere GNL del
paese, "proibendo l'attracco e i
servizi marittimi sul territorio
dell'UE". Le misure proposte si
estendono anche a nuovi divieti
sull'importazione di alluminio;
alla riduzione della dipendenza
dal combustibile nucleare russo;
alla semplificazione e al supporto
legale per le ispezioni alle fron-

tiere e alle sanzioni per gli istituti
finanziari di paesi terzi che con-
sentono a Mosca di eludere le
norme bancarie occidentali. Con
la Polonia alla presidenza di
turno, si prevede che la Commis-
sione europea presenterà una
nuova tranche di sanzioni contro
Mosca  dall'inizio di quest'anno,
per prosciugare le risorse del
Cremlino in vista del terzo anni-
versario della sua invasione. Tut-
tavia, il primo ministro
ungherese Viktor Orbán ha pro-
messo che si opporrà a nuove re-
strizioni nel settore energetico,
mentre la vicina Slovacchia sta
spingendo per aumentare le im-
portazioni di gas russo anziché
eliminarle. Francia, Germania
sotto elezioni e Italia sinora non
si sono espresse su queste misure
proposte, ma è probabile che ap-
proveranno le prossime sanzioni
contro Mosca, magari  atte-
nuando le proposte di blocco di
GLN russo che già scarseggia
mentre è aumentato di prezzo
come quello del gas naturale. 

Balthazar

Polonia e falchi UE vogliono
vietare l’import di GNL russo
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anche normative sul metano che
avranno un impatto sull'uso del
gas naturale e richiederanno una
tecnologia di mitigazione ecolo-
gica che non è ancora disponi-
bile. La distruzione della
maggior parte dei gasdotti Nor-
dStream (3 dei 4 distrutti), la
chiusura ucraina e gli attacchi di
Kiev  al TurkStream potrebbero
benissimo incidere sulle industrie
europee e anche sui consumi dei
cittadini , tenendo presente che il
prezzo del gas è già aumentato.
L'impatto economico ha già
spinto la Germania in recessione
e ha contribuito al crollo del go-
verno di coalizione Scholz men-
tre Berlino ha anche chiuso i suoi
impianti nucleari, cercando di af-
fidarsi alle energie rinnovabili e
bruciando più carbone (anche se
la Germania dovrebbe eliminare
gradualmente la produzione di
energia a carbone entro il 2035).

Cosa vuole ottenere Kiev
con gli attacchi ai gasdotti
e alle centrali nucleari?
E’ difficile da capire è cosa stia
cercando di ottenere l'Ucraina
anche attaccando .  ripetuta-
mente  centrali nucleari in Rus-
sia e a Zaporizja, che se
avessero avuto successo avreb-
bero potuto causare avvelena-
mento da radiazioni in Ucraina
e in Europa, così come in al-
cune parti della Russia.  Inter-
rompere le forniture di gas e
attaccare i gasdotti che alimen-
tano l'Europa potrebbe far pre-
cipitare l'Europa in una spirale
pericolosa, ma ai governanti di
Kiev fuori controllo o non im-
porta, o in alternativa stanno
cercando di dimostrare agli eu-
ropei che è meglio che aiutino a
salvare l'Ucraina oppure mor-
deranno (forte) la mano che li
nutre.

I rischi
dell’avventurismo ucraino
Finora non c’è stata alcuna
reazione dalle capitali euro-
pee, se ne deduce che o igno-
rano il rischio o hanno paura
di dire qualcosa. Di certo l'UE
è stata complice del taglio del
gas  russo diretto ad alcuni
Paesi dell’Europa orientale. 
Washington, da parte sua, può
trarre vantaggio dalla vendita
di GNL, ma quelle vendite
non possono fornire abba-
stanza oro blu per compen-
sare le chiusure, reali e
potenziali, e il contraccolpo
potrebbe creare divisioni
nella NATO ancora più velo-
cemente della guerra in
Ucraina.
La disponibilità di missili a
lungo raggi e i recenti  ulte-
riori finanziamenti non sco-
raggiano certo le azioni, a

nostro avviso avventuriste, di
Kiev che registra gravi diffi-
coltà sulla linea del fronte.
D’altra parte è evidente che
anche dopo l’insediamento di
Trump occorreranno mesi per
avviare un minimo di accordi
per il cessate il fuoco, nel frat-
tempo i pericolosi colpi di
coda ucraini saranno proba-
bili, come peraltro annun-
ciano  dai suoi servizi segreti
dello SBU.
Conclusione
Azioni che non piegheranno
sicuramente la Russia, ma
che porteranno ad una ulte-
riore escalation del conflitto
nel quale la NATO potrebbe
decidere di intervenire cal-
cando il fronte ucraino con
stivali europei e certamente
non americani. 
Dulcis in fondo, per non farsi
mancare nulla, l’Europa ha

stanziato altri 180 milioni di
Euro anche se a causa della
riduzione dei propri arsenali
militari e le difficoltà produt-
tive, gli aiuti in attrezzature
militari  stanno rallentando ed
è sempre più improbabile che
sotto elezioni la Germania
fornisca a Kiev i temibili mis-
sili Taurus.
Sorge quindi il dubbio che
l’Europa sia piuttosto recalci-
trante a seguire in toto le pre-
sunte strategie di pace di
Trump e punti ancora, almeno
per un anno, a logorare la
Russia. Che certamente non
naviga in buone acque, ma
che ha ancora il potenziale
militare ( e atomico)  se non
per invadere l’Europa, al-
meno per contrastare a lungo
i Paesi dell’Alleanza, tanto
più senza il massiccio inter-
vento degli Stati Uniti.

urkStream, i rischi per l’Europa 

ESTERI

Donald Trump sarebbe stato condan-
nato per i crimini commessi nel suo fal-
lito tentativo di restare aggrappato alla
Casa Bianca dopo le elezioni perse nel
2020, se non avesse vinto quelle del
2024. Lo afferma il rapporto del pro-
curatore speciale che lo ha indagato,
Jack Smith. Il rapporto è stato pubbli-
cato dal dipartimento di giustizia ame-
ricano e illustra nel dettaglio i tentativi
di Trump di sovvertire la democrazia.

Dopo l’insurrezione del 6 gennaio
2021, Smith fu nominato procuratore
speciale per indagare proprio le mosse
di Trump per ribaltare le elezioni. La
sua indagine è culminata in un rapporto
dettagliato, presentato al procuratore
generale Merrick Garland. Smith ri-
tiene che le prove fossero sufficienti
per condannare Trump se fosse andato
a processo: “Il punto di vista del dipar-
timento secondo cui la Costituzione

proibisce di continuare ad accusare e
perseguire un presidente è categorico e
non dipende dalla gravità dei crimini
contestati, dalla solidità delle prove for-
nite dal governo o dai meriti dell’ac-
cusa, che l’ufficio sostiene
pienamente”, ha scritto Smith. “In ef-
fetti, se non fosse stato per l’elezione di
Trump e il suo imminente ritorno alla
presidenza, l’ufficio valuta che le prove
ammissibili erano sufficienti per otte-

nere e sostenere una condanna al
processo“. Nella seconda parte il rap-
porto si occupa della presunta cattiva
gestione di documenti classificati da
parte di Trump, ma è sotto sigillo a
causa di procedimenti legali in corso
contro i coimputati di Trump.
Trump e il suo team legale hanno
definito il rapporto un “colpo po-
litico” mirato a interrompere la
transizione presidenziale.

“Trump sarebbe stato condannato per le elezioni
del 2020, si è salvato con quelle del 2024”

LA CRISI MEDIORIENTALE
L’accordo per il cessate il fuoco a
Gaza e la liberazione degli ostaggi è
“sul punto di essere chiuso”, in
Ucraina “Putin ha fallito” e non mol-
leremo il sostegno a Kiev, e ancora:
“la Cina non ci ha sorpassato, nono-
stante le previsioni, e non sorpasserà
mai l’economia degli Stati Uniti”. In-
somma, gli Usa stanno “vincendo la
competizione globale”: tra applausi e
standing ovation, il presidente
uscente Joe Biden, dal Dipartimento
di Stato, ha tenuto il discorso di fine
mandato sulla politica estera, di
fronte a una platea di dipendenti
dell’amministrazione. Da Gaza al-
l’Ucraina, passando per l’Europa, la
Cina e ovviamente, Mosca: il bilan-
cio dell’amministrazione Biden è

tracciato con enfasi.
“Consegnamo alla prossima
amministrazione
un’America piú forte”
“Rispetto a quattro anni fa,
l’America è più forte”, ha detto
Biden, come riportato
dalla Cnn. “Le nostre
alleanze sono più forti.
I nostri avversari e
concorrenti sono più
deboli. Non siamo an-
dati in guerra per

farlo accadere, durante la mia pre-
sidenza ho aumentato il potere
dell’America in ogni dimen-
sione”. Ha continuato: “Mentre
i nostri concorrenti e avversari

stanno affrontando forti
venti contrari, noi
abbiamo il vento
in poppa grazie a
tutti voi. Questo è
ciò verso cui ci
stiamo dirigendo
e ciò che stiamo

consegnando alla prossima ammini-
strazione”.
A Gaza “L’accordo
è sul punto di essere chiuso”
Ultimo goal messo a segno, è l’ac-
cordo in dirittura d’arrivo tra Hamas
e Israele: il presidente Joe Biden ha
infatti dichiarato che la sua ammini-
strazione sta “premendo forte per
chiudere” un accordo emergente per
un cessate il fuoco a Gaza, nell’ul-
tima settimana della sua presidenza.
“Siamo sul punto di vedere una pro-

posta, che ho esposto in dettaglio
mesi fa, finalmente concretizzarsi”,
ha infatti detto Biden nel discorso de-
dicato sulla politica estera, riportato
dalla Cnn. “L’accordo che abbiamo
strutturato libererebbe gli ostaggi,
fermerebbe i combattimenti, garanti-
rebbe la sicurezza a Israele- ha pro-
seguito- e ci consentirebbe di
aumentare significativamente l’assi-
stenza umanitaria ai palestinesi che
hanno sofferto terribilmente in questa
guerra iniziata da Hamas”.

Joe Biden: “Gaza, l’accordo è sul punto
di essere chiuso” e “gli Usa vincitori globali”
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I militari del Comando Provin-
ciale della Guardia di finanza To-
rino, anche grazie alla stretta
sinergia operativa con l’Ente Re-
gionale per il diritto allo Studio
Universitario del Piemonte
(EDISU), hanno concluso un’in-
dagine, convenzionalmente deno-
minata “FAKE HOME”, che ha
riguardato, in particolare, 80 stu-
denti stranieri (in maggior parte di
nazionalità iraniana, indiana e pa-
kistana) coinvolti, in ipotesi d’ac-
cusa, in un meccanismo di frode
finalizzato all’indebito otteni-
mento di borse di studio erogate
dall’Ente Regionale per il diritto
allo Studio Universitario del Pie-
monte (EDISU), in assenza dei
requisiti previsti.
L’attività, coordinata dalla locale
Procura della Repubblica e con-
dotta dal 1° Nucleo Operativo
Metropolitano Torino, ha tratto
origine da un’autonoma attività
investigativa finalizzata ad appro-
fondire l’incongruenza riscontrata
tra il numero di contratti di loca-
zione stipulati da un 37enne di
origine ucraina residente a Torino
e le effettive capacità occupazio-
nali dei quattro immobili in suo
possesso: negli stessi, oltre ai reali
occupanti, risultavano infatti con-
vivervi, cartolarmente, ben 66
studenti.
Il conseguente sviluppo degli ap-
profondimenti di polizia giudizia-
ria ha portato gli investigatori ad
accertare, presso gli immobili, la
presenza dei soli reali occupanti e
la conseguente avvenuta stipula
di contratti di locazione fittizi con

gli studenti stranieri i quali, in re-
altà, erano stati ospitati da amici,
ovvero vivevano presso altri do-
micili, in assenza di regolari con-
tratti. Grazie alla compiacenza del
37enne, gli studenti extracomuni-
tari avevano indebitamente auto-
certificato all’EDISU la
disponibilità di un alloggio a ti-
tolo oneroso, presupposto neces-
sario per perfezionare le istanze
per le borse di studio, mentre l’af-
fittuario aveva ottenuto illeciti
compensi, compresi tra i 500 e i
600 euro per ogni contratto fa-
sullo.
Le Fiamme Gialle hanno, inoltre,
accertato che il fenomeno illecito
veniva alimentato tramite “passa-
parola” all’interno della comunità
universitaria, mediante chat di di-
versi social media.
Dalla relativa analisi, i Finanzieri
hanno individuato un ulteriore
proprietario di alloggi, un italiano
34enne residente anch’egli nel ca-

poluogo piemontese, che ha con-
sentito a 3 studenti stranieri di be-
neficiare di analoghe indebite
provvidenze pubbliche.
All’esito delle attività, è emerso
che il meccanismo fraudolento
individuato dalla Guardia di fi-
nanza ha consentito agli studenti
stranieri sia di risultare vincitori,
per gli anni accademici
2022/2023 e 2023/2024, di borse
di studio dell’importo comples-
sivo di complessivi Euro
513.522,95, finanziate in parte
con risorse del PNRR, sia di be-
neficiare dell’esenzione dal paga-
mento delle tasse universitarie,
erogate in due tranche annuali.
Con riferimento alle procedure
concorsuali relative all’anno ac-
cademico 2024/25, tuttora in
corso, sono state segnalate ulte-
riori 11 posizioni, per le quali
l’EDISU Piemonte ha proceduto
alla loro esclusione dalla gradua-
toria.

A chiusura dell’operazione, sono
risultate 26 le persone complessi-
vamente deferite all’Autorità
Giudiziaria (2 proprietari di im-
mobili, 1 intermediario e 23 stu-
denti), in quanto - fatta salva la
presunzione di innocenza fino a
compiuto accertamento delle con-
dotte ascritte - ritenute responsa-
bili (direttamente, ovvero a titolo
di concorso) della fattispecie di
indebite percezioni di erogazioni
pubbliche.
Nei confronti di ulteriori 47 stu-
denti, in considerazione del mon-
tante delle somme indebitamente
percepite, sono state unicamente
irrogate sanzioni amministrative
per complessivi Euro 404.544,61.
Tra questi ultimi, anche uno di
quelli segnalati all’Autorità Giu-
diziaria, in quanto per una annua-
lità aveva superato il limite -
fissato dalla Legge in Euro
3.999,96 - per la sussumibilità
della condotta nell’alveo penali-
stico. L’attività svolta dal Corpo
ha consentito all’Ente Regionale
per il diritto allo Studio Universi-
tario del Piemonte di richiedere la
restituzione dei benefici già con-
cessi per Euro 323.807,45, non-
ché bloccare l’erogazione di
ulteriori contributi non dovuti per
Euro 189.715,50.
I risultati conseguiti costituiscono
concreta testimonianza della col-
laborazione instaurata, a livello
centrale, tra la Guardia di finanza
e il Ministero dell’Università e
della Ricerca e delle sinergie svi-
luppate a livello locale con l’ente
regionale.

Scoperta dalla GdF truffa
da oltre mezzo milione di euro
al fine di ottenere borse di studio

Nell’ambito di un’attività di
Polizia Giudiziaria delegata
dalla Procura della Repub-
blica di Brescia alla Tenenza
della Guardia di Finanza di
Salò, 45 Finanzieri del Co-
mando Provinciale di Brescia,
supportati da quelli mantovani
e cremonesi e con l’ausilio di
un’unità cinofila “cash-dog” e
del supporto tecnico del
S.C.I.C.O. per la ricerca di
beni o materiali occultati,
stanno eseguendo perquisi-
zioni nelle province di Bre-
scia, Cremona e Mantova, nei
confronti dei principali inda-
gati appartenenti ad un’asso-
ciazione per delinquere
costituita per perpetrare mol-
teplici truffe perlopiù nei con-
fronti di persone fragili.
Più nel dettaglio, l’attività
truffaldina consisteva nella
vendita di finti rilevatori del
gas per il tramite di operatori
“porta a porta” che provvede-
vano a digitare nel P.O.S. por-
tatile un prezzo notevolmente
superiore rispetto a quello pat-
tuito nella documentazione
commerciale fatta firmare agli
ignari clienti.
Partendo da alcuni episodi av-
venuti sul territorio bresciano,
l’indagine dei Finanzieri salo-
diani ha permesso di disvelare
un’articolata organizzazione
criminale con base a Brescia,
composta da 48 persone, che
ha operato su vasta scala, sia
in termini di numero di vit-
time (accertati nr. 208 epi-
sodi), sia per estensione
territoriale (Toscana, Liguria,
Piemonte, Lombardia, Emilia
Romagna, Trentino Alto
Adige e Veneto). Le somme
indebitamente percepite dal-
l’associazione sono state
quantificate in oltre 2,1 mln di
euro e le perquisizioni odierne
sono orientate anche a ricer-
carne le tracce.

Vendevano
finti rilevatori
di gas agli anziani
Scoperta dalla GdF
una vasta truffa con
almeno 208 episodi
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I Carabinieri del Nucleo Opera-
tivo della Compagnia di Genova
Centro e personale della Com-
pagnia di Arenzano hanno dato
esecuzione a due diverse ordi-
nanze di custodia cautelare nei
confronti di 8 soggetti, di cui 2
donne, appartenenti al gruppo ri-
battezzato “la banda dei tom-
bini”, responsabili (fatta salva la
presunzione di innocenza) – in
considerazione degli accerta-
menti condotti nell’attuale fase
delle indagini preliminari - di
numerosi furti in danno di eser-
cizi commerciali con il metodo
della c.d. “spaccata”, nella mag-
gior parte dei quali venivano uti-
lizzati tombini o altre grate
metalliche posizionati sul manto
stradale pubblico a poca distanza
dall’attività per infrangere le ve-
trine e fare accesso all’interno
dei locali, arraffando denaro ed
ogni altro oggetto disponibile
nonché spartendosi in qualche
occasione il provento illecito.
Secondo quanto preliminar-
mente ricostruito dai Carabi-
nieri, i soggetti sottoposti a
misura avrebbero perfezionato
diversi colpi, dividendosi spesso
in gruppetti di due/tre persone
ma agendo anche individual-
mente, prendendo di mira tra i
mesi di ottobre e dicembre 2024

numerosi bar, ristoranti e riven-
ditori commerciali del comune
di Genova, in particolare del
Centro storico, e di Arenzano.
L’escalation del fenomeno cri-
minale che aveva creato partico-
lare allarme nel territorio è stato
immediatamente percepito dalla

Procura della Repubblica di Ge-
nova e dai Carabinieri del Co-
mando Provinciale che, proprio
per arginare gli incresciosi
eventi, hanno prontamente atti-
vato un piano coordinato di
azione: da un lato, sotto il profilo
preventivo, con l’impiego di nu-

merose pattuglie automontate ed
appiedate che, proprio in orari
serali e notturni, perlustravano il
territorio attenzionando le atti-
vità commerciali; dall’altro
però, sotto la diretta direzione
della Procura di Genova, i mili-
tari dell’Arma analizzavano ac-
curatamente le immagini video
acquisite dagli innumerevoli si-
stemi di videosorveglianza in-
stallati nelle zone interessate
dagli eventi, allo scopo di rico-
struire i vari eventi ed indivi-
duare gli autori. I numerosi
servizi di osservazione effettuati
in abiti simulati hanno tra l’altro
permesso di arrestare in fla-
granza uno degli appartenenti
alla banda e denunciare altri due
soggetti (non colpiti dal provve-
dimento cautelare) dopo un furto

consumato ad Arenzano a fine
dicembre 2024. Il susseguirsi dei
furti aveva creato un’ondata di
tangibile preoccupazione tra gli
esercenti, danneggiati in partico-
lare dall’effrazione dei vetri o
delle porte di ingresso, oltre che
privati dell’incasso o di altri og-
getti rinvenuti dagli indagati al-
l’interno dei locali (vari prodotti
in vendita tra cui alcolici, tablet
per ordinazioni, registratori di
cassa): il solo denaro contante
complessivamente sottratto am-
monta a circa 15.000 euro.
Come disposto dall’ordinanza
emessa, al termine delle opera-
zioni di rintraccio, 6 soggetti
sono stati destinatari della mi-
sura cautelare in carcere, mentre
per 2 è scattato il divieto di di-
mora. 

Genova, presa dai Carabinieri la banda dei tombini

Un vortice di bassa pressione
che si è attualmente centrato
sullo Ionio sarà il protagonista
del tempo sull'area mediterra-
nea per tutta la settimana, fino
al weekend e probabilmente
anche oltre. Ciò è dovuto a una
configurazione di blocco cau-
sata da un grosso anticiclone
disteso sull'Europa centro oc-
cidentale che continuerà a fa-
vorire la discesa di impulsi
freddi di matrice artica dalla
Russia verso l'Italia. Un se-
condo impulso è atteso merco-
ledì, sarà meno freddo dei
precedenti ma avrà una spinta
dinamica tale da andare a rin-
vigorire tutta la circolazione ci-
clonica che si sposterà più
verso ovest e metterà a rischio
forte maltempo le estreme re-
gioni meridionali. Si passa
dunque da un'allerta meteo per
neve e gelo ad un'allerta per
forti piogge anche a carattere
alluvionale. Vediamo allora
come andranno i prossimi
giorni. La giornata di merco-
ledì sarà caratterizza da tempo
ancora instabile all'estremo

Sud ma con fenomeni meno
incisivi e più isolati. Qualche
pioggia debole attesa tra Pu-
glia, Basilicata, Molise e Cam-
pania interna. Locali rovesci

tra Sicilia orientale e Calabria
ionica. La neve cadrà in Ap-
pennino fino a quote collinari
sull'alta Calabria, di montagna
in Sicilia. fiocchi fino in collina

tra Molise, Appennino Cam-
pano e Basilicata. Sole preva-
lente al Nord, centrali
tirreniche e Sardegna. Tempe-
rature in lieve locale aumento
ma ancora spesso sotto media
e con gelate di notte e fino al
primo mattino in Valpadana e
nelle valli del Centro. Venti che
restano moderati o forti dai
quadranti nord orientali. Mari
molto mossi o localmente agi-
tati. Tra giovedì e venerdì le
correnti fredde si dirigeranno
verso il Mediterraneo occiden-
tale stimolando l'approfondi-
mento di una depressione tra il
Canale di Sardegna, lo Stretto
di Sicilia e la Tunisia. I cluster

meteo sono in perfetto accordo
con una probabilità superiore
al 70/80%. Con un vortice in
quella posizione resteranno
esposte al maltempo le nostre
Isole maggiori e una parte del
Sud peninsulare, essenzial-
mente la Calabria ionica. Dif-
ficile stimare gli apporti
precipitativi ma ci sono buone
probabilità che possano essere
ingenti con il rischio di allu-
vioni lampo e allagamenti. Te-
niamone conto anche se per la
conferma dovremo aspettare
ancora 24/48h. L'anticiclone
continuerebbe a proteggere sia
le regioni settentrionali che
quelle centrali con disturbi di
poco conto. Le temperature
tenderebbero ad aumentare da
venerdì stante l'immissione di
aria più mite nord africana
nella circolazione ciclonica.

3BMeteo: “Reiterati impulsi
freddi fino a mercoledì-giovedì 
Insidioso vortice mediterraneo, rischio forte
maltempo all'estremo Sud con piogge alluvionali”
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Venti Artieri, vale a dire Arti-
sti-Artigiani, del XXI Secolo
sono stati premiati in Protomo-
teca al Campidoglio per i la-
vori realizzati con diverse
tecniche artistiche, dalla pittura
al videomaking, passando per
la scultura e il mosaico.
Le opere sono il frutto del per-
corso formativo svolto nel-
l’ambito dei corsi offerti dalle
quattro Scuole di Arti e Me-
stieri di Roma Capitale, dove si
acquisiscono e sviluppano le
tecniche essenziali di un’arte o
di un mestiere in diversi settori
dell'arte applicata. A celebrare
la cerimonia di premiazione

l'Assessora alla Scuola, For-
mazione e Lavoro di Roma
Capitale, Claudia Pratelli. “È
stata una grande emozione

questa giornata, un'occasione
per dare valore non solo al per-
corso individuale di ciascuno e
ciascuna allievo e allieva, ma

anche alle nostre Scuole d'Arte
e Mestieri, che non sono solo
luoghi di apprendimento, ma
culle di bellezza.” Così ha
commentato l'Assessora Pra-
telli che ha spiegato: “Lì si rea-
lizza un dialogo tra saperi del
passato e innovazione. È que-
sto il grande insegnamento
delle nostre Scuole d'Arte e
Mestieri: valorizzare manualità
e creatività di un tempo per
leggere e reinventare il mondo
di oggi. Un modo per radicare
Roma nelle sue tradizioni arti-
stiche e artigiane e permearne
la cittá. Siamo particolarmente
orgogliosi della straordinaria

qualità dei corsi e dalla altret-
tanto consistente risposta da
parte della città con iscrizioni
costantemente in crescita e
ormai oltre 100 corsi attivati.
Un ringraziamento particolare
va alla direttrice del diparti-
mento formazione e lavoro,
dott.ssa Perna Ruggiero, tutta
la direzione, gli e le insegnanti
per lo straordinario lavoro quo-
tidiano.” ha poi concluso l'As-
sessora.

Lavoro, Claudia Pratelli: “Premiati
20 allievi delle scuole arti e mestieri”

“I lavori sulle scuole di com-
petenza del Simu, finanziati
con fondi PNRR e su cui oggi
si è svolta la riunione della
Commissione Speciale del
PNRR, procedono complessi-
vamente spediti e promettono
il rispetto del calendario stabi-
lito. Gli interventi, più in det-
taglio, interessano
investimenti per quasi 15 mi-
lioni di euro su 12 plessi. Tut-
tavia, ci è stato segnalato un
caso, proprio nel corso dell’in-
contro di questa mattina, in cui
il finanziamento PNRR po-
trebbe essere perduto nono-
stante l’operosità degli uffici:
si tratta della scuola materna

di Tre Sezioni, località Finoc-
chio, in via Valderice, nel VI
Municipio. Qui, l’intervento è
fermo perché sul terreno di
proprietà di Roma Capitale su

cui l’istituto deve essere co-
struito è stata rinvenuta una pi-
scina abusiva e da mesi si
attende dal Municipio la deter-
mina di demolizione. In attesa

di quest’atto, le cui lungaggini
non permetterebbero la conse-
gna dei lavori entro i tempi
tassativi stabiliti dal PNRR, è
impossibile portare avanti i la-
vori di costruzione e ogni pro-
gettualità. È assolutamente
indispensabile, però, non per-
dere il lavoro fatto fino a que-
sto punto, che va
salvaguardato, allo scopo di
riuscire, seppure al di là dei
termini previsti dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza
ad aprire il plesso scolastico a
beneficio dell’intera comunità
che insiste su quel territorio.
Pertanto, auspico possa essere
trovato un urgente ulteriore fi-

nanziamento su fondi ordinari
per non far naufragare questo
importante progetto” dichiara
il Presidente della Commis-
sione Speciale PNRR e Capo-
gruppo capitolina di Roma
Futura Giovanni Caudo.

Pnrr Scuola, Caudo (RF): “Lavori sui plessi
di competenza del Simu procedono spediti”
“Urgente trovare fondi ordinari per scuola materna a Finocchio, nel VI Municipio”

“Nel solco della manifesta-
zione del settembre scorso e in
vista del prossimo Disability
pride, la commissione Pari
Opportunità di Roma Capitale
ha promosso e accolto oggi in
Campidoglio il convegno 'Non
è Giubileo se non è per tutti'
per attivare un cambiamento
culturale e strutturale e un
maggior protagonismo del-

l'amministrazione sul tema dei
diritti delle persone con disabi-
lità in un anno con  particolare
vocazione ospitale come
quello giubilare.  Se il tessuto
architettonico rende difficile
superare alcuni problemi,
muovere un cambiamento di
approccio verso una maggiore
sollecitudine delle strutture
tecniche competenti è dove-

roso. Alcuni progetti su cui si
sta lavorando,  ricordati da An-
drea Catarci responsabile uffi-
cio Giubileo delle Persone e
partecipazione, come il parco
inclusivo universale Schuster e
la ciclopedonalità nei municipi
ci dicono questo. Un segnale
importante di stimolo in questa
direzione è la pronuncia di
condanna dei giudici nei con-

fronti di un comune sul tema
dei Peba, piani eliminazione
barriere architettoniche. La
Commissione Pari Opportu-
nità ha il compito di monito-
rare situazioni critiche come il
funzionamento di infrastrut-
ture per la mobilità nelle metro
fra cui ascensori e scale mobili
ma anche l'accessibilità delle
donne con disabilità ai servizi

consultoriali. Rispetto a queste
situazioni, e alla tendenza del-
l'amministrazione a riproporre
le stesse risposte, l'augurio è un
cambio di passo nella dire-
zione di una maggiore collabo-
razione con il Disability
pride". Così in una nota Mi-
chela Cicculli, presidente com-
missione Pari Opportunità di
Roma Capitale.

Cicculli: “In Campidoglio, convegno con Disability Pride per maggiore
protagonismo dell’amministrazione sull’accessibilità universale”



di Sara Valerio

Ultimi giorni per poter ammirare
al Museo Napoleonico di Roma
l’esposizione Giuseppe Primoli e
il fascino dell’Oriente dedicata al
collezionismo di arte orientale e
giapponese. In mostra, fino al 26
gennaio, gli oggetti appartenuti
alla collezione “orientale” del
conte Primoli, avventuriero, foto-
grafo, eclettico e colto discen-
dente del “ramo romano” dei
Bonaparte, tra cui quattordici pre-
ziosi kakemono, rotoli dipinti
della tradizione giapponese e il
ventaglio japonais di Mathilde
Bonaparte dipinto da De Nittis. Al
centro del percorso espositivo è
posta proprio la rara raccolta di 14
kakemono, strisce rettangolari di
carta o tessuto di varia lunghezza
appesi in verticale, dipinti ad ac-
querello e inchiostro con soggetti
classici della pittura giapponese
del genere “fiori e uccelli”: com-
posizioni che ritraggono fiori,
rami con foglie e frutti, uccelli,
gufi, gru, aironi, farfalle, paesaggi
lacustri. In particolare, nove di
questi manufatti, conservati abi-
tualmente nei depositi del Museo
Napoleonico, sono stati oggetto di
restauro, tornando a essere visibili
al pubblico dopo anni; altri cin-
que, anch’essi restaurati di re-
cente, provengono invece dalla
vicina Fondazione Primoli. La
particolarità che rende unica la
collezione è data dalle firme, de-
diche e componimenti autografi
che poeti, scrittori, personaggi di
spicco della scena culturale italo-
francese dell’epoca, fino agli anni
Trenta del Novecento, hanno ap-
posto sulla superficie dei kake-
mono: Anatole France, Guy de
Maupassant, Marcel Prévost,
Émile Zola, Stephane Mallarmé,
Paul Valery, Paul Claudel, Henry
Bergson, per citarne alcuni, e, tra
i letterati italiani, Giosuè Car-
ducci, Gabriele D’Annunzio, Ce-
sare Pascarella, Arrigo Boito,
Giovanni Verga, Matilde Serao,
ma anche interpreti teatrali, attori
e attrici d’eccellenza, come Eleo-
nora Duse, e inoltre politici e nu-
merosi esponenti delle case reali
di tutta Europa. Il conte era infatti
solito chiedere ai frequentatori del
suo vivace salotto mondano di la-
sciare sugli spazi non dipinti dei
kakemono un ricordo, una traccia,
un pensiero o una frase, andando
così a costituire un prezioso cor-
pus di interesse storico e letterario
accanto a quello propriamente ar-
tistico dei dipinti.
Esposte anche stampe, dipinti,
manoscritti, disegni, incisioni,

porcellane, che raccontano il
gusto e l’interesse per l’Oriente
da parte del conte e della famiglia
Bonaparte-Primoli, rivelando
l’influenza che l’arte del Giap-
pone e del continente asiatico in
generale ha esercitato sulla cul-
tura e sul collezionismo europeo
del tardo Ottocento.  Colto, spiri-
toso, abile conversatore, appas-
sionato bibliofilo e fervido
collezionista, il conte Giuseppe

Primoli trascorre la gioventù a
Parigi, alla corte di Napoleone III,
negli anni in cui impera la moda
del japonisme. Ed è proprio a
contatto con gli stimolanti am-
bienti letterari e artistici parigini
che matura il gusto per l’arte
orientale. Lì ha modo di stringere
amicizia e intrattenere rapporti
con molti tra gli intellettuali fran-
cesi più celebri del tempo, come i
fratelli Edmond e Jules de Gon-

court, Émile Zola e Pierre Loti,
che gravitavano intorno al coltis-
simo e multiforme salotto della
principessa Mathilde Bonaparte,
zia da parte di madre, sua ispira-
trice e amica. Il percorso esposi-
tivo si apre con l’esotismo e il
gusto mediorientale nella colle-
zione dei Bonaparte-Primoli, un
gusto talvolta indefinito, eclettico,
multiforme, dai confini sfumati,
un “gran bazar” del quale l’espo-
sizione vuole restituire un calei-
doscopico fermo immagine.
Esposte circa 30 fotografie di
soggetto orientalista scattate negli
ultimi vent’anni dell’Ottocento e
nei primi anni del Novecento, al-
cune delle quali sono state realiz-
zate personalmente dal conte,
fotografo appassionato. Tra le
opere più prestigiose e rappresen-
tative della collezione museale

c’è il ventaglio di seta con pae-
saggio giapponese dal titolo La
discesa delle oche selvatiche a
Katata, esempio eloquente del-
l’influenza dell’arte nipponica
nella pittura europea del tardo Ot-
tocento, dipinto ad acquerello da
Giuseppe De Nittis a Parigi in-
torno al 1880 per la principessa
Mathilde Bonaparte la quale, a
sua volta, ne fece dono al nipote.
Conclude la mostra una sezione
legata al mirabolante Grand Tour
in India del Conte Luigi Primoli,
fratello minore di Giuseppe
(1904-06). Sono esposte pietre
scolpite e terrecotte dipinte di ma-
nifattura indiana raffiguranti per-
sonaggi e soggetti religiosi e una
copia del Corano su foglie di
palma di manifattura indiana ap-
partenente alla Fondazione Pri-
moli.
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Ultimi giorni per la mostra
Giuseppe Primoli
e il fascino dell’Oriente
al Museo Napoleonico di Roma




